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XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Don Alfredo Di Stefano 

Sono venuto a gettare fuoco sulla terra. Tutti abbiamo conosciuto uomini e donne appassionati 
del Vangelo, e li abbiamo visti passare fra noi come una fiaccola accesa.  

«La verità è ciò che arde», occhi e mani che ardono, che hanno luce e trasmettono calore. 
Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione.  
Lui che ha chiesto di amare i nemici, che ha pregato fino all'ultima sera per l'unità, si contraddice? 

E capisco allora che, sotto la superficie delle parole, devo cercare ancora. 

 

Gesù stesso, tenero come un innamorato e coraggioso come un eroe, è stato con tutta la sua vita 
segno di contraddizione. Il suo Vangelo è venuto come una sconvolgente liberazione: per le donne 
sottomesse e schiacciate dal maschilismo; per i bambini, proprietà dei genitori; per gli schiavi in balia 
dei padroni; per i lebbrosi, i ciechi, i poveri.  

Si è messo dalla loro parte, li chiama al suo banchetto, fa di un bambino il modello di tutti e dei 
poveri i principi del suo regno, sceglie sempre l'umano contro il disumano. La sua predicazione non 
metteva in pace la coscienza, ma la risvegliava dalle false paci! Paci apparenti, rotte da un modo più 
vero di intendere la vita. 

 

Qualcuno si augurava: «Io mi aspetto che i cristiani qualche volta accarezzino il mondo in contro-
pelo». Ritti, controcorrente, senza accodarsi ai potenti di turno o al pensiero dominante. Che risco-
prano e vivano la "beatitudine degli oppositori", di chi si oppone a tutto ciò che fa male alla storia e 
al cuore dei figli di Dio. 

 

Gesù nel Vangelo di Tommaso ha questa espressione:  
«Stare vicino a me è stare vicino al fuoco». Siamo discepoli di 

un Vangelo che brucia, brucia dentro, ci infiamma qualche volta 
almeno, oppure abbiamo una fede che rischia di essere solo un 
tranquillante, una fede sonnifero?  

Il Vangelo non è un bavaglio, ma un megafono. Ti fa voce di chi 
non ha voce, sei il giusto che lotta in mezzo alle ingiustizie, mai 
passivo e arreso, mai senza fuoco. 

 

Quanto vorrei che questo fuoco fosse già acceso. Eppure ar-
de! C'è dentro le cose il seme incandescente di un mondo nuovo. 
C'è una goccia di fuoco anche in me, una lingua di fuoco sopra 
ognuno di noi a Pentecoste, c'è lo Spirito santo che accende i suoi 
roveti all'angolo di ogni strada. 

DISCEPOLI DI UNA PAROLA CHE BRUCIA! 



PER AMORE E NEL NOME DI LORENZO 

Che era festa a S. Lorenzo si capiva da mille segni e lo hanno capito, forse più degli Isolani, distratti e 
restii a partecipare alla vita del proprio paese, i tanti turisti che, aggirandosi nel Centro storico e, sor-
presi dalle bandierine e dai drappi rossi, un po’ per caso un po’ per voglia si son lasciati coinvolgere da 
quell’atmosfera di festa che vagava nell’aria. A dare il via a questa 4° edizione sono stati ancora una 
volta i ragazzi, che venerdì pomeriggio al fresco della Cascata hanno giocato e gareggiato allegramen-
te. Eccoli nelle foto mentre si sfidano guidati dagli anima-
tori de “La Briciola” e poi, seduti lungo il muretto, atten-
dono pazienti la golosa Pizza e Nutella offerta dalla pizze-
ria “Don Anto’”, alias Antonio Serpe.  

Ci si era, già, preoccupati di 
far loro conoscere meglio que-
sto giovane Santo, la sua forte 
fede e la sua salda carità.  

Un testimone da imitare. 

Così la storia si è fatta pre-
ghiera nella Messa serale 
che ha visto per la prima vol-
ta la presenza di altri diaconi, 
oltre ai nostri Loreto e Gian-
ni. Hanno, infatti, risposto 
all’invito i diaconi Antonio 
Carnevale da Sora e Marcello 
Giannetti da Fontana Liri, che 
hanno servito all’altare e 
hanno accompagnato il per-
corso della processione. 

Al rientro in chiesa, l’at-
mosfera di fede si è amman-
tata di poesia. Il prof. Carlo 
Giovannone ci ha introdotti 
in un breve percorso lettera-
rio e, partendo dalla famosis-
sima lirica di Pascoli “10 ago-
sto” declamata da lui stesso, 
ci ha fatto assaporare la ma-
gica bellezza della notte di S. 
Lorenzo che da sempre invita 
ad alzare lo sguardo verso il 
cielo stellato. 

Le “voci” di Marilina Rinaldi, Cristi-
na Piedimonte, Davide D’Orazio, San-
dra Pantanella e Roberto Piacenza, 
che hanno letto versi di Alice Costa, 
Enzo Gioitta, Hegel, Alda Merini e Tri-
lussa, si sono fuse con le note dell’or-
gano suonato da Matteo Di Palma. 

La riflessione conclusiva di don Alfredo si è completata con le parole 
dell’Inno cantato con sempre maggior vigore “A te l’onore e la gloria, 
Lorenzo, levita di Cristo. A te la lode nei secoli, martire santo di Dio!”.  

Dopo aver dato il giusto spazio all’ ASSUNZIONE di MARIA, che abbiamo solennemente festeggiato 
con celebrazioni, inni, canti e preghiere, ci piace raccontare con parole e immagini la festa in onore di 
San Lorenzo, per farla conoscere a chi non c’era e per lasciarla alla storia di questa nostra comunità.  

Sì, perché ECHI DI VITA non solo arriva nelle case, anche di chi in chiesa non viene o non può venire, 
ma raggiunge, grazie ai social, chi è davvero lontano fisicamente, ma ha il cuore legato alla parrocchia 
e al paese. E inoltre tutti i numeri, anno per anno, vengono rilegati e custoditi sì da formare una piccola 
ma preziosa biblioteca, memoria di fatti, eventi, persone… che abbraccia ormai quasi 40 anni di storia 
della parrocchia!   



Nella foto in alto le simpatiche frecce 
preparate da Blink Salotto fotografico, 
attivo collaboratore della festa.  
In basso a ds la Triviani Swing Band 
con Giorgio Masci Piano, Tonino Ga-
briele Sax, Carlo Sabellico Contrabasso, 
Umberto Pantano Batteria e Angelo 
Serra Voce: bravissimi!!! Al centro il 
tendono allestito in piazza S. Lorenzo  
dall’artista di strada Paolo Sperduti e 
la piazzetta del Casarino colma di gente 
che tra crespelle, arrosticini, baccalà 
fritto, trippa e altre golosità trovava 
refrigerio all’afa della sera con una 
fetta di cocomero generosamente 
offerto e servito dalla famiglia di Marco 
Sardellitti. A tutti un “GRAZIE!” ricono-

La mattinata di sabato si è aperta con una solenne 
concelebrazione presieduta da don Etienne con don 
Alfredo e don Bertin. Nell’omelia quest’ultimo in un 
italiano scorrevolissimo ci ha parlato della festa di S. 
Lorenzo non come una “stagione” che ritorna ciclica-
mente, ma come punto di partenza per uniformare la 
nostra vita cristiana agli insegnamenti del nostro Santo 
protettore. Lui, che da diacono ha servito la Messa, ha 
distribuito l’Eucaristia, ha praticato la carità, ci sia di stimolo a farlo sempre meglio come singoli e co-
me comunità. E’ un impegno che abbiamo preso seriamente e fra un anno verificheremo se e come lo 
abbiamo fatto. Benedetti i Lorenzo presenti e la signora Lorenza, che quel giorno festeggiava anche il 
suo compleanno e l’anniversario di matrimonio, la festa è ripresa nel pomeriggio, quando i vicoli e le 
piazze si sono animate, diventando salotto, mercatino, tendone da circo, tavola imbandita, suggestivo 
spazio per la musica e accogliente stand di beneficenza. Così per tutta la sera fino a notte fonda quan-

do il falò ha acceso la Cascata e le scintille infuocate si sono andate a mesco-
lare con le stelle del cielo. 

Si allestisce il mercatino 

Il colorato stand Heal 

Otto il bassotto  
“faccia di gomma” 

La “cocomerata”  

Il maxi pallone di Otto 
tra la gente divertita 

Al Casarino si mangia  
e si ascolta musica 

Il falò 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

Questa sera alle 20,30 appuntamento in sala 

con don Etienne e don Bertin per una fetta di 

cocomero e la proiezione del video “Cristiani 

in Camerun, oggi”. Vi aspettiamo numerosi!   

Dal 18 al 22 FESTA DELLA MADONNA DI CANNETO 

Domenica 18 - Accoglienza dei pellegrini  
Ore 12.00 S. Messa con il Vescovo  Gerardo 

Ore 16.00 S. Rosario e Ore 17.00 Processione eucaristica 
Lunedi 19 -  Giornata di preghiera per le Vocazioni 
 
Martedi 20 - Giornata di preghiera per i giovani 
 
Mercoledi 21  - Accoglienza delle Compagnie 

Ore 12.00 S.Messa presieduta da Mons. Alessandro Recchia 
Ore 16,30 Concelebrazione presieduta dal Vescovo Gerardo  

 Processione eucaristica nella Valle 
Giovedi 22 - SOLENNITA’ DI MARIA SS. DI CANNETO 

Ore 11,30 Solenne Pontificale presieduto dal vescovo Gerardo 

MERCOLEDI 28 AGOSTO sul sagrato di S. Lorenzo alle ore 21.00 
“IL PROFUMO DEL TEMPO” - Spettacolo teatrale del Progetto estivo “LA BRICIOLA” 

IN ANTEPRIMA 

UN’IDEA… UNA PROPOSTA   
Vi piacciono queste due mattonelle “personalizzate” con i numeri civici delle rispettive abitazioni? Perché non 
“adottare” l’idea per tutto il Centro storico?  


